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Caratterizzazione dell’atto formale Oggetto 
Nomina del RUP e autorizzazione all’indizione di 
una Procedura negoziata senza bando ai sensi 
dell’art 50 c.1 lett. c) del D.Lgs.  n. 36/2023 

Lavori  di Demolizione e Rimozione del serbatoio 
interrato presso l’edificio R21  nell’ENEA Centro Ricerche 
Trisaia 

 
 

 
IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 
 

− Visto l’art. 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, come novellato dalla legge 28 dicembre 2015, 
n. 221, che istituisce l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA), nonché l’art. 2, comma 6, del D. L. 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito, con modificazioni, in Legge 22 aprile 2021, n. 55, che pone l’ENEA sotto la 
vigilanza del Ministero della Transizione Ecologica, oggi Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica ai sensi dell’art. 4 del D. L. 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni, in Legge 16 dicembre 2022, n. 204;  

− Visto il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 
dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare del 21 settembre 2020, registrato alla 
Corte dei Conti il 12 novembre 2020, con il quale è stato nominato il Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia ENEA composto dal prof. Federico Testa, in qualità di 
Presidente, dal dott. Tullio Berlenghi e dal dott. Giovanni Giuliano, in qualità di Consiglieri;  

− Visto il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27 luglio 2021, notificato 
all’ENEA il 29 luglio 2021, con cui l’ing. Gilberto Dialuce è stato nominato presidente 
dell’Agenzia ENEA, a decorrere dalla data del citato Decreto, in sostituzione del 
dimissionario presidente prof. Federico Testa;  

− Visto il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 10 del 13 gennaio 2022, registrato 
presso gli organi di controllo il 18.01.2022 con comunicazione inviata all’ENEA il 2.2.2022, 
con cui vengono nominati due componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia 
ENEA, ad integrazione della composizione attuale dello stesso, nelle persone del prof. 
Raffaele Bifulco e della prof.ssa Caterina Petrillo;  

− Visto il successivo Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 7 settembre 2022 
con cui l’ing. Gilberto Dialuce è stato nominato Presidente dell’Agenzia ENEA a decorrere 
dalla data del citato Decreto e fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione in carica;  

− Considerato che il Consiglio di Amministrazione dell’ENEA, a norma dell’art. 3 del decreto-
legge 16 maggio 1994, n. 293, ha operato in regime di prorogatio per il termine massimo di 
45 giorni a decorrere dal 21 settembre 2024, come specificato nella Comunicazione del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, prot.n. 0024707 del 24 settembre 2024 
e, ad oggi, si è in attesa della nomina dello stesso con specifico Decreto del Ministero 
vigilante;  
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− Visto il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 concernente la “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;  

− Visto lo Statuto dell’ENEA, approvato con Delibera n. 5/2017/CA e successive modifiche 
intervenute con Delibera n. 30/2019/CA, con Delibera n. 60/2021/CA nonché, da ultimo, con 
Delibera n. 44/2022/CA, pubblicato sui siti istituzionali del Ministero della Transizione 
Ecologica e dell’ENEA;    

− Vista la nomina del Direttore Generale da parte del Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia ENEA avvenuta con Delibera n. 89/2022/CA del 29 novembre 2022, nonché la 
Delibera n. 7/2023/CA del 27 gennaio 2023 con riferimento alla durata dell’incarico;   

− Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2023, n. 20 con cui viene integrata la 
dotazione organica dell’Agenzia ENEA con l’inserimento di una unità dirigenziale di livello 
generale;    

− Vista la nota della Corte dei Conti con cui viene comunicato che il suindicato Decreto 
Interministeriale è stato ammesso alla registrazione il 13 febbraio 2023 n. 382;   

− Vista la Disposizione n. 75/2023/PRES del 24 febbraio 2023 di attribuzione dell’incarico di 
Direttore Generale dell’ENEA all’ing. Giorgio Graditi a decorrere dal 1° marzo 2023;  

− Visto il vigente sistema di deleghe di spesa di cui alla circolare n°17/ABF del 23/12/2024;  
− Visto il d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;   
− Visto il Regolamento di Amministrazione, contabilità e finanza approvato con Circ. 12/ABF 

del 29/11/2024;  
− Premesso che l’ENEA è un Ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all'innovazione 

tecnologica, nonché alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica 
amministrazione e ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente e dello sviluppo 
economico sostenibile;  

 
Considerato che 

− sono terminati i lavori di rimozione del serbatoio metallico ubicato all’interno di un manufatto 
interrato in cls nei pressi dell’edificio R21; 

−  è stato accertato che nessuno dei manufatti situati nei pressi dell’edificio R21 presenta 
tracce di contaminazione di tipo nucleare; 

− venuta meno la funzione di custodia del serbatoio in acciaio, il manufatto in cls interrato non 
ha più ragione per essere abbandonato nello stato attuale in quanto costituisce un rifiuto 
speciale non pericoloso interrato nei pressi dell’edificio R21 che deve essere smaltito a 
norma di legge. 

− È necessario rimuovere dal sottosuolo il manufatto in cls armato in precedenza utilizzato 
quale ricovero di un serbatoio metallico e procedere allo smaltimento ai sensi del D. Lgs 
152/2006; 

− è stato individuato in qualità di RUP l’Ing. Salvatore Tito in possesso dei requisiti di 
professionalità necessari previsti dall’allegato I.2 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. nel rispetto 
del principio di rotazione in conformità a quanto previsto dal Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) - sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” dell’ENEA tenendo conto 
delle specifiche competenze e delle esperienze acquisite in materia che l’affidamento de 
quo richiede; 



 
 
 
 
 

 3 

 

 
 

   
  

  

 

− il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’attività oggetto 
dell’appalto in conformità all’art. 11, comma 1 e all’allegato I.01 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
risulta il seguente “edili piccola e media industria”; il codice ATECO è il seguente 43.1 

 

Premesso che: 

− con la relazione tecnico economica e di congruità redatta dal responsabile ISER UTSUD è 
stata indicata dettagliatamente la modalità con cui operare e il costo complessivo 
dell’intervento; 

 
Visti:  

 
- la relazione Tecnico economica di congruità con la quale si propone una procedura negoziata 

senza bando mediante RDO a più operatori operanti sul MEPA ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera 
c) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. al fine di incrementare la concorrenza mediante un confronto tra più 
operatori economici, per conseguire il miglior risultato possibile (All. 1),  

- il capitolato speciale di appalto (All. 2),  
- le tavole di progetto (All. 3),  
- Il computo metrico (All. 4),  
- Gli oneri di sicurezza (All. 5),  
- il format del contratto di appalto (All. 6),  
- la domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative (All. 7),  
- il format patto di integrità (All. 8),  
- il Disciplinare di Gara (All. 9),  
- l’elenco prezzi (All. 10), la stima incidenza manodopera (All. 11),  
- il PSC (All. 12);  
- il DUVRI (All. 13);  
- il Format offerta economica (All. 14); 
- la dichiarazione di assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, nelle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici (art. 16, comma 3 D.Lgs. 36/2023) prodotta dall’ing. Salvatore 
Tito in qualità di soggetto proposto per l’incarico di RUP e Direttore dei lavori (All. 15) e della D.ssa 
Maria Cuccarese in qualità di punto istruttore (All. 16); 

- Il D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
- L’importo stimato a base di gara pari a € 60.641,20 iva esclusa di cui 5.455,16 per oneri di sicurezza 

non soggetti a ribasso d’asta; 
- Il quadro economico (All. 17) 
- Il rapporto di verifica-validazione al progetto del RUP (All. 18) 

 
- Ritenuto che: 
- È necessario procedere con urgenza alla rimozione e smaltimento del manufatto interrato in cls 

presso l’edificio R21; 
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- l’attività è resa necessaria sia da esigenze funzionali ma soprattutto di sicurezza, ambientali e 

salvaguardia del patrimonio infrastrutturale dell’Agenzia; 

- le caratteristiche proprie delle prestazioni oggetto della presente procedura rendono 

tecnicamente impraticabile una suddivisione dell’appalto in lotti. 
 

- Considerato che le attività rientrano nei fini istituzionali dell’ENEA e, pertanto, integrano 
l’interesse pubblico alla relativa azione; 

 
- Considerato altresì che gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione; 
 

D E T E R M I N A 

a) di autorizzare l’indizione di una procedura negoziata senza bando mediante RDO consultando 
almeno cinque operatori economici su MEPA, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. per lavori  di demolizione e rimozione del serbatoio interrato presso l’edificio R21  
nell’ENEA Centro Ricerche Trisaia per un importo complessivo a base d’asta di euro 60.641,20 oltre 
IVA di cui euro 5.455,16 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;  

b) di approvare il quadro economico per complessivi euro 90.026,54; 

c) di nominare ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, l’ing. Salvatore Tito quale Responsabile Unico 
del Progetto, il quale provvederà alla verifica dei requisiti tramite FVOE;  

d) di nominare la dott.ssa Maria Cuccarese in organico a ISER-STP in qualità di Punto istruttore sulla 
piattaforma Mepa; 

e) di delegare l’ing. Giambattista La Battaglia, Responsabile del Servizio Gestione del Centro di 
Trisaia, ad operare sul MePA in qualità di “Punto Ordinante” ai fini dello svolgimento della 
procedura, fino all’aggiudicazione; 

f) di nominare l’ing, Salvatore Tito quale direttore dei lavori ai sensi dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs. 
36/2023;  

g) di prevedere un seggio di gara, a supporto del Responsabile Unico del Progetto, che sarà nominato 
dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte; 

h) di aggiudicare la procedura con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.Lgs. 
36/2023;  

i) di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta formalmente valida; 
j) di prevedere l’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 54, comma 1 del D.Lgs. 

36/2023; 
k) di stabilire la durata del contratto in 120 (centoventi) giorni a decorrere dalla data di inizio lavori; 
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l) che l’appalto sarà eseguito e remunerato a misura; 
m) di prevedere i seguenti requisiti tecnico-economici che l’operatore economico deve possedere 

per partecipare alla procedura di gara:  
• Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara 

• Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali categoria 2bis oppure 4 oppure 8 di cui all’art. 
212 del D.Lgs. 152/2006 

• possesso della categoria OS23 classifica I o superiore della classifica SOA ovvero, nel caso di 
concorrente non in possesso dell’attestato SOA, possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 
dell’allegato II.12 del Codice in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo;  

 
n) di autorizzare il pagamento di euro 35,00, non soggetto a IVA, quale contributo a favore 

dell’A.N.A.C., ai sensi della Delibera n. 598 del 30 dicembre 2024; 
o) di autorizzare la pubblicazione dell’avviso di trasparenza ai sensi dell’art. 50, comma 2-bis, del 

D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. secondo il format allegato (Allegato 19) sull’applicativo informatico AGE; 
p) di stabilire l’importo relativo agli incentivi alle funzioni tecniche, di cui all’art. 45 comma 3 del D.Lgs. 

n. 36/2023 e s.m.i., in euro 1.212,82 (calcolato nella misura del 2% dell’importo complessivo posto 
a base della procedura); tali incentivi saranno erogati successivamente ed in coerenza con le 
percentuali stabilite nel Regolamento incentivi per le funzioni tecniche (Rif. Circolare n. 
7/2024/DIRGEN giusto prot. Prot. n. ENEA/2024/82217/DIRGEN); 

 

L’esatto ammontare della spesa sarà determinato all’atto dell’aggiudicazione della procedura di cui in 
titolo, tenuto conto dell’effettivo importo contrattuale, che dovrà essere calcolato al netto del ribasso 
offerto dall’impresa aggiudicataria, e troverà copertura nell’ambito degli stanziamenti della commessa 
I2FQ sulla Voce Contabile U202010999902 – cap. 302 Manutenzione straordinaria su altri beni immobili 
in termini di competenza e cassa del competente Bilancio di Previsione 2025. 

L’importo massimo presunto quale quota eventuale per quinto d’obbligo pari ad euro 14.796,45 (iva 
compresa) troverà copertura nell’ambito degli stanziamenti della commessa I2FQ sulla Voce Contabile 
U202010999902 – cap. 302 Manutenzione straordinaria su altri beni immobili in termini di competenza 
e cassa del competente Bilancio di Previsione 2025. 

L’importo complessivo a titolo di incentivi per funzioni tecniche pari a € 1.212,82 trova copertura per € 
970,26 sulla VPC U.1.10.99.99.999.03 (Spese per affidamento lavori, servizi e forniture per spese 
correnti - incentivi tecnici), e per euro 242,56 sulla VPC U.1.10.99.99.999.04 (spese per affidamento di 
lavori, servizi, forniture, per spese correnti – fondo innovazione), commessa I2FQ in termini di 
competenza e cassa nel Bilancio di previsione 2025. 
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La spesa di € 35,00 per il contributo ANAC , non soggetta a iva, trova copertura nell’ambito degli 
stanziamenti della commessa I2FQ sulla seguente V.P.C. 1.02.01.99.999.01 (Cap. 159/260 Imposte, tasse 
e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c.) in termini di competenza e cassa nel Bilancio di previsione 
2025. 

Roma, 16/04/2025 

 

 


